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editoriale
I v a n o  C h i a p p o n i  

L'estate è oramai finita e vorrei fare un riassunto di come è andata. Si sa che, causa l'aumento notevole di arrivi,
l'estate per noi è il periodo più intenso dell'anno. Il numero aumenta di anno in anno, le persone ci conoscono
sempre di più  e, di conseguenza, anche le chiamate di soccorso. I volontari del Rifugio hanno fatto un enorme sforzo
e sacrificio per accudire al meglio i nostri ospiti; ci sono stati dei momenti davvero difficoltosi: alcuni volontari
iniziavano alle 8,30 coi primi imbecchi e finivano alle 21,30, a volte anche alle 22! È stato un lavoro davvero
immenso, tanto che per il prossimo anno stiamo pensando ad un progetto organizzativo ad hoc. Gli arrivi sono stati
davvero tanti, ma abbiamo avuto altrettante soddisfazioni... abbiamo liberato 150 rondoni! Non avremmo mai
pensato di arrivare ad un numero così elevato di liberazioni, senza contare gli altri animali rimessi in natura... una
cifra davvero importante! Uno dei motivi di questo successo è stato il miglioramento sia da parte organizzativo che
nutrizionale; cambiando l'alimentazione abbiamo ottenuto dei risultati migliori. Tenendo in considerazione lo stato
di salute all'arrivo al Centro, alcune volte davvero grave, più del 90% dei nostri selvatici è tornato libero in natura!
Una percentuale molto alta e una grande soddisfazione per noi. Abbiamo superato l'estate, siamo molto contenti e gli
sforzi che hanno fatto i nostri volontari sono stati ampiamente ripagati! Un'altra cosa da citare è il recupero di oltre
200 piccioni. Noi siamo un Centro di Recupero di Fauna Selvatica, i piccioni non sono animali selvatici per cui, in
teoria, non dovremmo prenderli, inoltre la Regione ci ha sconsigliato di recuperarli... ma sono animali bisognosi e,
sinceramente, non ce la sentiamo di rifiutarli, per cui stiamo facendo una campagna informativa allo scopo di aiutare
i cittadini a gestirli; in questo modo vengono accuditi ugualmente, ma senza sovraccaricarci. I Centri che li ospitano
sono pochi, per cui abbiamo dovuto recuperare piccioni provenienti da altre provincie, aumentando in modo
considerevole la mole di lavoro. Detto questo, concludo con un episodio molto bello: è arrivata al Centro una cicogna
gravemente ferita, è stata recuperata a Novellara ed aveva un'ala fratturata; da giorni vagava in quelle condizioni. I
volontari del Rifugio l'hanno recuperata e portata dal nostro veterinario; da subito ha visto che la situazione era
molto grave e per questo è stata portata in sala operatoria. Purtroppo ha dovuto amputarle l'ala, non era più possibile
sistemarla, la frattura era molto brutta e per troppo tempo era rimasta in quelle condizioni. La cicogna è un animale
selvatico, quindi non abituato alla presenza umana, per cui quando l'abbiamo portata al Rifugio era molto agitata
dalla nostra, seppur molto discreta, presenza, come è normale che si comporti un selvatico. È da un mese che è libera
nel Centro, ultimamente ho notato un cambiamento nei nostri confronti molto strano per un selvatico, ma piacevole
per noi; essendo senza un'ala è impossibile rimetterla in natura, sarebbe subito oggetto di predazione, per cui
rimarrà in struttura, libera ma al sicuro. Dall'essere scontrosa, paurosa e diffidente, ora, tutti i giorni appena
arrivano i volontari, si presenta davanti alla cucina ad aspettare che qualcuno le butti un boccone! È una cosa molto
bella e simpatica! Devo dire che da parte nostra c'è il rammarico di non poterla vedere libera, è il nostro scopo, ma
visto come sono andate le cose e il suo stato di salute iniziale, siamo molto contenti di essere riusciti a salvarla! Gli
sforzi per salvarle la vita sono stati enormi e siamo molto soddisfatti che si sia ristabilita! 



Festa d'estate del Rifugio Matildico 09-07-22



Raccolta cibo pet store
di Felino 29-08-22

Bancarella del
Rifugio alla fiera di
Sorbolo 11-09-22

Le liberazioni mettono
appetito ... ogni scusa è

buona per stare
insieme!



30-07-22 Cadiroggio
12-08-22 Caverzana
28-08-22 Felino
03-09-22 S. Giovanni di Querciola
21-09-22 S. Giovanni di Querciola

liberazioni estate 2022









Vita da Rufugio



FATTO!... dai che ci sei...

In riunione 

... cosa andranno a
recuperare?!?



Noi stiamo con gli animali! 

Siamo giusto agli sgoccioli di questa estate intensa, da
maggio è iniziata in sala imbecchi una stagione di grande
impatto e lavoro, decine di nuovi arrivi ogni giorno, piccoli
pulli di ogni razza, gazze, cornacchie, storni, merli, passerotti,
cinciallegre, ghiandaie, cuculi e colombe. Tantissimi uccellini
particolari e quasi a rischio estinzione come il picchio verde,
picchio rosso, la gallinella d’acqua, gruccioni, rigogoli,
codirossi e tantissimi altri, tutti accumunati da un'unica
necessità: una speranza, una possibilità di farcela. Li
abbiamo sfamati, puliti, curati e cresciuti, in quattro mesi
abbiamo accolto circa un migliaio di volatili. Il numero di
arrivi negli ultimi anni è sempre maggiore, sicuramente
dovuto alla visibilità crescente del Rifugio Matildico su tutto il
territorio reggiano e parmigiano e anche purtroppo alle
conseguenze del cambiamento climatico che stiamo vivendo,
che colpisce e influisce sia sulla salute delle persone che
sulla fauna selvatica. Siccità, temporali tropicali, forti venti,
incendi, stanno causando perdita di biodiversità su tutto il
nostro ecosistema. Il Centro, ed in particolar modo la sala
imbecchi, ha svolto un lavoro encomiabile in questi mesi:
collaborazione, armonia, dedizione sono le prime parole che
mi vengono in mente pensando alle tantissime serate estive
passate al Rifugio per terminare gli ultimi imbecchi. Credo
che tutti i volontari, se pur a volte i turni siano stati intensi e
impegnativi, lo abbiano fatto con passione e con la
consapevolezza che stavano dando una opportunità ad un
animale in difficoltà, che il loro aiuto era prezioso e
determinante per la sopravvivenza dell’animale. A volte non
ce l’abbiamo fatta, purtroppo, ma ci abbiamo provato…
sempre e comunque, anche nei casi più critici, dando il
meglio e rispettando la loro natura. L’imprinting è
ovviamente dannoso, quindi è importante crescere e curare
l’animale nel più breve tempo possibile per poterlo reinserire
nel suo habitat naturale. Abbiamo liberato diversi uccelli e in
particolare ricordo la liberazione dei rondoni al Rifugio;
tantissima fatica per sfamarli 3-4 volte al giorno con i grilli e
seduti su uno sgabello tutti insieme e aiutandoci uno con
l’altro per farli mangiare tutti, anche chi non voleva aprire il
becco… poi finalmente, giorno dopo giorno, sono stati
liberati tutti.

Il momento più bello, quello che ti ripaga di tutto, vederli
volare via forti, senza mai fermarsi, il rondone non si
appoggia mai, dorme e caccia in volo, un’emozione
incredibile, il volo verso l’Africa… la libertà tanto attesa e
chissà se si ricorderanno di noi! Una delle citazioni che più
amo è quella di un capolavoro cinematografico (ovviamente
questa frase ha origini ancora più antiche) di Schindler’s List
che dice: ”Chiunque salva una vita salva il mondo”…
Ovviamente è intesa in tutt’altro ambito storico ed è di un
impatto estremo che tutti conosciamo, ma voglio pensare
che si possa interpretare e trasporre anche per il mondo
animale. È questo che fa il Rifugio ogni giorno: salva vite, dà
una possibilità che la natura non è in grado di dare, perché
la natura è meravigliosa ma anche spietata. Un
ringraziamento ad Eleonora, la nostra mentore, per la sua
passione e tenacia, e per i bei momenti passati insieme in
questi mesi, a tutti i volontari del Rifugio e un ringraziamento
anche al veterinario, Tiziano Iemmi, per la sua presenza, il
suo supporto, la sua professionalità e pazienza!
 
Cinzia Rossi
(gruppo imbecchi)



“ PARLANO DI NOI “



A T T U A L I T À

Chiunque voglia scrivere un
racconto, un articolo riguardante
un'esperienza con un animale
selvatico o col Rifugio Matildico, lo
può inviare al seguente indirizzo
della posta elettronica 
 info@rifugiomatildico.it
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